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I
l folletto Pimpinicchio ha la buona 
abitudine di fare, ogni sera, l’esame 
di coscienza. Steso nel suo lettino, 
avvolto in una profumata coperta 
fatta con petali di fi ori, ripensa alla 

giornata appena trascorsa, applicando 
ad essa la regola del “Non”. Stasera, 
esaminando con cura la sua giornata, 
Pimpinicchio può dire: «Oggi non ho 
rubato la marmellata dalla dispensa 
delle fate. Non ho parlato male di 
nessuno. Non ho odiato nessuno. Non 
ho risposto con un pizzicotto al folletto 
Scarabocchio che ha fatto uno sgorbio 
sul mio quaderno. Non ho perso tempo 
per strada a cercare quadrifogli». E può 
chiudere gli occhi sereno, concludendo: 
«Oggi non ho fatto nulla di male!». 
Prima di addormentarsi, Pimpinicchio 
pensa: «Domani verrà a trovarmi il mio 
cuginetto Ibisco. È più piccolo di me, gli 
insegnerò a fare l’esame di coscienza!». 
Il giorno seguente, sudati e stanchi 
dopo aver giocato a nascondino, 
saltato cento volte il torrente, essersi 
rincorsi sul prato, i due folletti si 
stendono sull’erba, con il naso all’insù. 
Pimpinicchio dice al cuginetto: «Vedi 
com’è bello il cielo pulito, terso? Anche 
il nostro cuore è un piccolo cielo. Ogni 
sera dobbiamo guardare dentro di noi 
e fare attenzione che nel nostro cuore 

non ci siano dei nuvoloni neri». Ibisco, 
che ha ascoltato attento, chiede: «E 
come si fa?». «È semplicissimo!», 
esclama Pimpinicchio ed espone al 
cuginetto la regola del “Non”. La 
rivelazione non ha prodotto l’effetto 
sperato! Il cuginetto commenta: «Tutto 
qui?». Punto sul vivo, Pimpinicchio 
domanda: «Cosa volevi ancora?». 
Additando il cielo, Ibisco dice: «Guarda, 
sono comparse delle nuvolette bianche 
e soffi ci. Così il cielo è più bello! 
Secondo me, dobbiamo guardare se 
nel cielo del nostro cuore ci sono 
delle belle nuvole bianche!». Ibisco 
non sa aggiungere altro. I cuginetti 
si guardano con aria interrogativa: 
«Come si fa?». Per fortuna il Vento, 
che è un ottimo consigliere, suggerisce 
loro la risposta: «Non basta non 
rubare, devi donare! Non basta non 
parlare male, devi dire parole buone. 
Non basta non odiare, devi amare! Non 
basta non rispondere con un pizzicotto, 
devi saper rispondere con una carezza. 
Non basta non perdere tempo per 
cose inutili, devi saper perdere tempo 
per dare una mano a un amico o per 
aspettare chi è rimasto indietro. 
Perché non basta non fare il male, 
occorre fare il bene! Allora nel tuo 
cuore veleggeranno candide nuvole». 
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